Giovanni Messina, rotariano!

Ho accettato di buon grado la proposta di dedicare un mio pensiero a Giovanni, ribadisco che è fatto in forma personale e non esprime necessariamente una posizione del Club che ho il piacere e l'onore di rappresentare durante il corrente anno rotariano.

Giovanni è entrato nel Rotary il 5 febbraio 1998, ritengo che, come ognuno di noi, anche Giovanni abbia interpretato il Rotary a modo suo.

Sono convinto che, nonostante non fosse un teorico della dottrina rotariana, la propria attività nel Rotary rispettasse appieno i cinque valori fondanti del nostro sodalizio.

Service: ritengo che il servizio fosse una delle leve che teneva Giovanni attivamente legato al Rotary, sia nelle attività che il Club organizzava sia in quelle promosse e condotte in prima persona a cui si aggregava il Club o singoli rotariani animati loro stessi da forte spirito di servizio.

Fellowship: sono convinto che Giovanni fosse legato al proprio Club, agli Amici e anche al Rotary. Per sua natura andava oltre e arrivava alla vera amicizia che ha saputo stringere con gli Amici del R.C. Bergamo Sud attuali e non. Non era di mezze misure, pertanto, anche nell'amicizia dava il massimo.

Diversity: Ritengo che Giovanni non fosse particolarmente tradizionalista, penso, al contrario, che fosse molto sensibile a rapportarsi persone con diverse professioni, etnie e religioni, era in sintonia con le giovani generazioni e penso che vedesse di buon grado il Rotary maggiormente aperto a coglierne le opportunità.

Integrity: fino in fondo! Come ho avuto modo di anticipare, sono convinto che non fosse di facili compromessi, l'integrità, per me, era un dei valori che meglio lo rappresentava. Integrità negli affari e nei rapporti personali oltreché in quelli affettivi e familiari. Ritengo che fosse per lui una grande fonte di rammarico e indignazione vedere sviliti i rapporti personali e professionali per la mancanza e il rispetto delle regole e dei basilari codici etici. Anche in questo caso, non c'era alcuna mediazione.

Leadership: Ritengo che Giovanni ne avesse da vendere. Sono convinto che sentisse l'importanza di una squadra forte e coesa, orientata su un obiettivo da raggiungere. Non aveva la smania dell'"io", l'importante era arrivarci. Penso che fosse tanto un ottimo trascinatore quanto un buon gregario, sicuramente uno su cui fare affidamento.

Sono convinto che i cinque valori fondanti del Rotary, fossero per lui insiti nel suo modo di essere e non conseguenti al suo ingresso nel nostro sodalizio.

Ritengo che il suo servire al di sopra di ogni interesse personale, unitamente al rispetto dei valori del Rotary, abbiamo fatto di Giovanni un valido esempio di rotariano che rimarrà patrimonio del nostro Club oltreché nei cuori dei rotariani del Bergamo Sud.
